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PROGRAMMA DELLE INFRASTRUTTURE STRATEGICHE (LEGGE N. 443/2001)

BRETELLA AUTOSTRADALE CAMPOGALLIANO-SASSUOLO DI COLLEGAMENTO TRA LA A 22 E LA S.S. 467 PEDEMONTANA (1° STRALCIO)
ASSEGNAZIONE CONTRIBUTO
IL CIPE

VISTA la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di preminente interesse nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un programma formulato secondo i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in sede di prima applicazione della legge, il suddetto programma entro il 31 dicembre 2001;

VISTA la legge 1 agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13, reca modifiche al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001, prevedendo, in particolare, che gli interventi medesimi siano compresi in intese generali quadro tra il Governo e ogni singola Regione o Provincia autonoma, al fine del congiunto coordinamento e realizzazione delle opere;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, come modificato – da ultimo – dal decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330;
VISTO l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, secondo il quale, a decorrere dal 1° gennaio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve essere dotato di un codice unico di progetto (CUP);

VISTO l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (legge finanziaria 2004), e visti in particolare i commi 134 e seguenti, ai sensi dei quali la richiesta di assegnazione di risorse a questo Comitato, per le infrastrutture strategiche che presentino un potenziale ritorno economico e che non siano incluse nei piani finanziari delle concessionarie e nei relativi futuri atti aggiuntivi, deve essere corredata da un’analisi costi-benefici e da un piano economico-finanziario redatto secondo lo schema tipo approvato da questo Comitato;
VISTO il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, intitolato "codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE", e s.m.i., e visti in particolare:

· la parte II, titolo III, capo IV, concernente "lavori relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi";

· l'articolo 256, che ha abrogato il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, e s.m.i. concernente la "attuazione della legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse nazionale”;

VISTO il decreto legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, e che ha modificato l'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, operando – tra l'altro – la scissione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

VISTA la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), e visto in particolare l'articolo 2, comma 257, che – tra l'altro – per la prosecuzione degli interventi di realizzazione delle opere strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla citata legge n. 443/2001, e s.m.i., ha autorizzato la concessione di contributi quindicennali di 99,6 milioni di euro a decorrere da ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010;

VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U. n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi del più volte richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha approvato il 1° Programma delle opere strategiche, che riporta all’allegato 1, sotto la voce “Corridoio plurimodale dorsale centrale - Sistemi stradali ed autostradali”, l’intervento denominato “Collegamento Campogalliano-Sassuolo” con un costo di 175,595 Meuro, che figurano interamente disponibili, e, all’allegato 2, lo stesso intervento, con la precisazione che il ricorso alla suddetta legge è previsto solo per le procedure; 

VISTA la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (G.U. n. 87/2003, errata corrige in G.U. n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha definito il sistema per l’attribuzione del CUP, che deve essere richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 1.4 della delibera stessa;

VISTA la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (G.U. n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai fini della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 1° Programma delle infrastrutture strategiche;
VISTA la delibera 27 maggio 2004, n. 11 (G.U. n. 230/2004), con la quale questo Comitato ha approvato lo schema tipo di piano economico-finanziario ai sensi dell’articolo 4, comma 140, della legge n. 350/2003;
VISTA la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (G.U. n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a progetti d’investimento pubblico e deve essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque interessati ai suddetti progetti;

VISTA la delibera del 18 marzo 2005, n. 3 (G.U. n. 207/2005), con la quale questo Comitato ha preso atto che – in relazione ai contenuti del 2° Documento di programmazione economico-finanziaria per le infrastrutture, relativo al quadriennio 2005-2008, e a seguito dell’espletamento della procedura richiamata nella delibera stessa – il 1° Programma delle infrastrutture strategiche è da considerare integrato con l’elenco allegato alla delibera medesima, elenco che include l’intervento “Corridoio plurimodale dorsale centrale: collegamento autostradale Campogalliano-Sassuolo e Linee ferroviarie Modena-Sassuolo e Sassuolo-Reggio Emilia” tra le iniziative potenzialmente attivabili nel periodo considerato;

VISTA la delibera 18 marzo 2005, n. 20 (G.U. n. 226/2005), con la quale questo Comitato ha approvato il progetto preliminare dell’opera, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto legislativo n. 190/2002, nonché ai sensi dell’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001 – come da ultimo modificato dal decreto legislativo n. 330/2004 – per l’importo di 284.766.576 euro;
VISTA la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (G.U. n. 199/2006), che – nel rivisitare il 1° Programma delle infrastrutture strategiche – conferma, nell’ambito del corridoio plurimodale dorsale centrale - sezione “sistemi stradali e autostradali”, il collegamento Campogalliano-Sassuolo;
VISTA la sentenza n. 303 del 25 settembre 2003 con la quale la Corte costituzionale, nell’esaminare le censure mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi attuativi, si richiama all’imprescindibilità dell’intesa tra Stato e singola Regione ai fini dell’attuabilità del programma delle infrastrutture strategiche interessanti il territorio di competenza, sottolineando come l’intesa possa anche essere successiva ad un’individuazione effettuata unilateralmente dal Governo e precisando che i finanziamenti concessi all’opera sono da considerare inefficaci finché l’intesa non si perfezioni;
VISTO il decreto emanato dal Ministro dell’interno il 14 marzo 2003 di concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con il quale – in relazione al disposto dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo n. 190/2002 (ora articolo 180, comma 2, del decreto legislativo n. 163/2006) – è stato costituito il Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere;
VISTA la nota n. COM/3001/1 del 5 novembre 2004, con la quale il coordinatore del predetto Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere espone le linee guida varate dal Comitato nella seduta del 27 ottobre 2004;

VISTA la nota 14 marzo 2008, n. 114, con la quale il Ministero delle infrastrutture ha trasmesso, tra l’altro, la proposta di finanziamento programmatico dell’intervento “Bretella autostradale Campogalliano-Sassuolo di collegamento tra la A 22 e la S.S. 467 Pedemontana (1° stralcio)”;
VISTE le note 18 marzo 2008, n. 116, e 26 marzo 2008, n. 132, con le quali il Ministero delle infrastrutture ha trasmesso – rispettivamente – documentazione integrativa e  l’aggiornamento della predetta proposta di finanziamento;

CONSIDERATO che questo Comitato ha conferito carattere programmatico al quadro finanziario riportato nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, riservandosi di procedere successivamente alla ricognizione delle diverse fonti di finanziamento disponibili per ciascun intervento;
CONSIDERATO che l’opera di cui sopra è compresa nell’Intesa generale quadro tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la Regione Emilia Romagna, sottoscritta il 19 dicembre 2003, con la denominazione “Collegamento autostradale Campogalliano-Sassuolo e opere connesse”;

CONSIDERATO che l’art. 1 della citata legge n. 443/2001, come modificato dall’art. 13 della legge n. 166/2002, e l’art. 163 del decreto legislativo n. 163/2006 attribuiscono la responsabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle attività di questo Comitato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di apposita “struttura tecnica di missione”;

CONSIDERATO che nel Piano degli investimenti ANAS 2007-2011, su cui questo Comitato si è favorevolmente espresso con delibera 20 luglio 2007, n. 65, l’opera è inclusa tra gli “interventi da realizzare mediante finanza di progetto”, in virtù di specifica proposta presentata dal promotore Impresa Pizzarotti S.p.a. e riferita ad un progetto aggiornato con un costo di 474,438 milioni di euro;
CONSIDERATO che in data 17 dicembre 2007 è stato sottoscritto l’atto aggiuntivo alla Intesa generale quadro (IGQ) tra Governo e Regione Emilia Romagna, dal quale risulta:

· che l’opera dovrà essere realizzata tenendo conto del collegamento funzionale con il tratto della Pedemontana compresa tra la via Modena-Sassuolo e la SP 15 (costo 50 milioni di euro) e della variante di Rubiera alla S.S. 9 (costo 20 milioni di euro);

· che il Ministero delle infrastrutture si dovrà impegnare a presentare a questo Comitato i progetti definitivi, per la approvazione ed il finanziamento, delle suddette opere connesse entro dicembre 2008;

· che il costo dell’opera è pari a 467,13 milioni di euro, al netto delle opere connesse;

· che il medesimo Ministero si dovrà impegnare altresì a sottoporre a questo Comitato, entro febbraio 2008, il progetto definitivo ed il finanziamento del “Collegamento Campogalliano-Sassuolo”, previa valutazione da parte di ANAS S.p.a. della possibilità di affidare in concessione il tratto autostradale, con relativa predisposizione del piano economico-finanziario da cui evincere il contributo a carico dello Stato, con priorità al tratto da Campogalliano a Marzaglia in considerazione della messa in servizio del relativo scalo ferroviario, prevista per dicembre 2010;
CONSIDERATO che, con delibera 21 febbraio 2008, n. 21, questo Comitato ha proceduto – tra l’altro – alla definizione del quadro delle risorse di cui all’art. 2, comma 257, della legge n. 244/2007 allocabili da questo Comitato stesso;

UDITA la relazione del Ministro delle infrastrutture;

ACQUISITA in seduta l’intesa del Ministro dell’economia e delle finanze;

PRENDE ATTO

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle infrastrutture ed in particolare:

· sotto l’aspetto tecnico-procedurale:

· che l’opera si inserisce nella più ampia riorganizzazione del trasporto nella zona nord-ovest di Modena, in cui coesistono grandi poli di attrazione e/o di generazione di traffico quali la zona Fiera, i numerosissimi insediamenti commerciali, la tangenziale di Modena, le autostrade A1 ed A22 e la via Emilia;

· che la viabilità statale e provinciale attualmente esistente è interessata da un traffico merci e passeggeri di interscambio locale e fra le diverse aree produttive notevolmente intenso e che in particolare il traffico pesante raggiunge valori del 30%, con gravi ripercussioni sulle componenti ambientali del territorio, sui livelli di servizio e sulla sicurezza stradale;

· che la bretella in questione viene considerata indispensabile per risolvere il problema del collegamento di Sassuolo e dei Comuni limitrofi, che costituiscono il cosiddetto “comprensorio della ceramica”, con la viabilità nazionale di grande comunicazione;

· che il nuovo tracciato autostradale in questione è compreso tra l’intersezione della A22 (“autostrada del Brennero”) e la A1 (“autostrada del Sole”), nei pressi di Campogalliano, e l’abitato di Sassuolo, nell’area situata tra la base dell’area collinare modenese e la bassa pianura a nord dell’abitato di Modena;

· che, più specificamente, l’opera – dopo l’attraversamento del fiume Secchia, dove verrà realizzata la barriera per il pagamento del pedaggio, della S.S. 9 Via Emilia e della prevista variante alla linea storica della ferrovia Bologna/Milano – devia verso ovest in affiancamento alla ferrovia stessa e che dal suddetto tracciato principale, che si dirige verso sud mantenendosi sulla sponda destra del Secchia fino a giungere a Sassuolo sulla S.S. 467 di Scandiano (Pedemontana), dipartono due rami, di cui il primo si dirige ad ovest verso Rubiera, mentre il secondo si dirige ad est, deviando verso la tangenziale di Modena;

· che la lunghezza dell’intervento, misurata tra l’asse dell’A1 e l’asse della Pedemontana, svincoli esclusi, è pari a circa 14+755 km, che si sviluppano in gran parte in trincea e per il residuo in rilevato o su viadotto;

· che il progetto definitivo dell’intera opera è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione dell’ANAS con delibera 1 dicembre 2005, n. 128,

· che il progetto definitivo è stato sottoposto a verifica di ottemperanza da parte della Commissione Speciale VIA ai sensi dell’art. 185 del decreto legislativo n. 163/2006 e che la Commissione si è espressa il 23 luglio 2007 dando un parere positivo con prescrizioni;
· che, su indicazione del Ministero delle infrastrutture, ANAS ha rivalutato la voce di costo relativa agli espropri e, nel contempo, ha aggiornato l’elenco prezzi (risalente al prezziario 2002) al prezziario 2005 e che – ad effetto di tale aggiornamento – il costo attuale dell’intero progetto ammonta a 563.033.263,99 euro;
· che il soggetto aggiudicatore, in attesa di valutare la fattibilità finanziaria di realizzazione dell’intero collegamento autostradale Campogalliano-Sassuolo con il sistema della finanza di progetto, ha individuato un primo stralcio funzionale concernente il tratto iniziale del tracciato – compreso tra l’allaccio alla A1-A22 e la via Emilia e comprensivo del tronco di collegamento con la tangenziale di Modena e quello di collegamento alla viabilità per Rubiera – del costo di 234,606 milioni di euro, del quale è nell’occasione richiesto a questo Comitato il finanziamento in via programmatica;
· che tale stralcio funzionale è individuato per risolvere nel breve periodo la necessità di collegamento del nuovo scalo ferroviario di Marzaglia, in corso di completamento da parte di RFI, alla viabilità nazionale per consentire la piena efficienza dello scambio gomma-ferro, senza gravare ulteriormente sulla viabilità secondaria e sulla via Emilia storica, che già adesso presentano un grado notevole di congestionamento;

· che il primo stralcio funzionale riguarda un primo tronco con caratteristiche autostradali – che si diparte dall’allaccio alla A1 e A22 presso Campogalliano, comprendendo la barriera di esazione dei pedaggi ingresso/uscita A1 ed A22, prosegue sino alla via Emilia, ha un’estensione di circa 3,2 Km e costituisce il tratto iniziale del tracciato dell’asta principale. – e che dalla via Emilia verso est si sviluppa, per circa 3,5 Km, il tronco di collegamento alla tangenziale di Modena di categoria B “extraurbana principale” con svincolo a servizio dello scalo ferroviario di Marzaglia, svincolo di adduzione al casello di Modena Nord ed interconnessione alla tangenziale di Modena, mentre dopo la barriera di esazione, dalle rampe di collegamento alla tangenziale di Modena, si dirama il collegamento per Rubiera;
· sotto l’aspetto attuativo

· che il soggetto aggiudicatore viene individuato in ANAS S.p.a.;

· che la modalità prevista per l’affidamento dei lavori è l’appalto integrato;

· che i tempi di esecuzione dei lavori dell’intera opera sono stimati in 30 mesi;

· che, ai sensi della delibera n. 143/2002, alla bretella autostradale in questione è stato assegnato il CUP F81B0300012001;
· sotto l’aspetto finanziario

· che il costo dell’intervento per il 1° stralcio è quantificato in 234,606 milioni di euro, 

· che l’analisi dei costi è stata effettuata sulla base dell’elenco prezzi 2005 del Compartimento ANAS di Bologna e che i costi medi totali e unitari sono stati ritenuti dal Ministero delle infrastrutture paragonabili a quelli comunemente riscontrati per lavori analoghi;

· che, come anticipato in premessa, la realizzazione dell’intero collegamento Campogalliano-Sassuolo è inserita, nel Piano degli investimenti ANAS 2007-2011, tra gli interventi da realizzare mediante finanza di progetto;

· che il piano economico-finanziario del solo 1° stralcio non evidenzia potenziale ritorno economico derivante dalla gestione, trattandosi di opera per la quale non è prevista l’applicazione di tariffe e dalla quale non sono ritraibili “ricavi ancillari”;
DELIBERA

1. Assegnazione contributo
1.1. Per la realizzazione dell'intervento relativo al 1° stralcio funzionale del collegamento autostradale Campogalliano-Sassuolo sono assegnati all’ANAS, in via programmatica: 

· un contributo di 8.678.046 euro, per 15 anni, a valere sul contributo pluriennale previsto dall’art. 2, comma 257, della legge n. 244/2007 con decorrenza 2009;

· un contributo di 13.017.069 euro, per 15 anni, a valere sul contributo pluriennale previsto dalla norma suddetta con decorrenza 2010.
I predetti contributi, suscettibili di sviluppare – al tasso attualmente praticato dalla Cassa depositi e prestiti – un volume di investimento di 234,606 milioni di euro, sono stati quantificati includendo, nel costo di realizzazione dell’investimento, anche gli oneri derivanti dal reperimento di eventuali finanziamenti necessari.
1.2. L'assegnazione definitiva del contributo sarà disposta da questo Comitato previa sottoposizione del progetto definitivo dello stralcio funzionale dell'opera che risulti coerente con il contributo medesimo e con le eventuali ulteriori disponibilità che risultino destinate all'opera. Il progetto in questione dovrà essere presentato al Ministero delle infrastrutture entro sei mesi dalla data di pubblicazione della presente delibera sulla Gazzetta Ufficiale e dovrà essere corredato dal relativo piano economico-finanziario analitico predisposto secondo lo schema approvato da questo Comitato con delibera n. 11/2004.

2. Disposizioni finali

2.1. Il Ministero delle infrastrutture, in sede di approvazione del progetto definitivo del 1° stralcio funzionale, sottoporrà a questo Comitato l’eventuale possibilità di realizzazione, con il sistema della finanza di progetto, dell’intero collegamento autostradale Campogalliano-Sassuolo, ferma restando l’assegnazione del contributo stanziato in via programmatica al precedente punto 1.1.
2.2. Questo Comitato si riserva, in fase di approvazione del progetto definitivo dell’opera e in adesione alle richieste rappresentate nella citata nota del coordinatore del Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere, di dettare prescrizioni intese a rendere più stringenti le verifiche antimafia, prevedendo – tra l’altro – lo svolgimento di accertamenti anche nei confronti degli eventuali subcontraenti e subaffidatari, indipendentemente dall'importo dei lavori, e forme di monitoraggio durante la realizzazione dei lavori.
2.3. Il soggetto aggiudicatore, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione della presente delibera nella Gazzetta Ufficiale, provvederà a richiedere il codice unico di progetto (CUP) per il suddetto 1° stralcio, codice che, ai sensi della delibera n. 24/2004, dovrà essere evidenziato in tutta la documentazione amministrativa e contabile riguardante tale stralcio funzionale.

Roma, 27 marzo 2008
IL SEGRETARIO DEL CIPE


IL PRESIDENTE 

             Andrea MARCUCCI                                                            Romano PRODI
